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Il diritto allafélicita

Immaginate
un castello in piena campagna,eretto a margine

di un bosco e sovrastante un laghetto. Sono numerose le

escursioni a piedi o in bicicletta che si possonofare nei din-
torni. All'interno dell'edificio adiacente c'è una palestra e una sala

per il fitness allestita sulla piscina di un tempo,dove il mio predeces-

sore haavuto la brillante idea d'incastrare un grande trampolino.Ci
troviamo al Centra di formazione professionale e sociale (CFPS) di

Seedorf, nei canton Friborgo.
Ouesta scuola specializzata accoglie circa 90 apprendiste gene-

ralmente in età compresafra iiöe i 22 anni,tutte domiciliate nella

Svizzera romanda,che beneficianodi un aiutodell'assicurazione
invalidité (Al). Il mandato dell'istituto è di impartire una formazione
che consenta alle ragazze che non sono in grado di seguire un iter
tradizionale,a causa di difficoltà d'apprendimento,di inserirsi nor-
malmente nei mercato del lavoro. L'obiettivo è di proporre una
formazione globale che tenga conto dell'aspetto personale e sociale

ma anche di quello professionale delle apprendiste. Oltre all'otteni-
mentodi un postodi lavoro, le nostre ragazze dovrebbero riuscire a

vivere in buona armonia con sé stesse etrovare il postochesi meri-
tano nella société.

Una cosa ècerta. lo sonofortunata. Non alla lotteria, nella vita di

tutti i giorni. Flo la fortuna di lavorare a tempo parziale e di poter
conciliarefamiglia e attivité professionale.Credo nella vita e colgo

ogni opportunité cheessa mi offre. Ecco perché,dopo 13 anni di inse-

gnamento nei cido d'orientamento (scuola media inferiore) ho

sceltodi esercitarein qualité di docentedi educazionefisicaal CFPS.

Per il mio primo anno ho elaborato un ricco programma, ponendo
l'accento sugli obiettivi del settore délia formazione sociale a cui lo

sport è legato.Tutto il lavoro ruota attorno aile dinamiche relative
alla salute e alla fiducia in sé stessi, poggiando pure sulle compe-
tenze reali e potenziali delle allieve.

Malgrado tutte queste possibilité e la voglia di fare bene, propo-
nendo attivité variate e differenziate, sono stata costretta a fer-

marmi un attimo percercare la risposta ad una domanda rivoltami
da Litafete,Joana e Denise:

perseveranza,concentrazione,coordinazione,rispetto,autostima e,

soprattutto,che le riempianodi gioia. Flodunqueabbozzato una

risposta chiara,che mi corrisponda e dia un senso al mio lavoro. Dopo

un breve periodo di riflessione e qualche discussione, il messaggio
che vorrei trasmettere loroè il seguente.

Ognuna di voi ha diritto di esserefelice.Trascorrendodue ore

a settimana insieme a voi, vorrei darvi qualche strumento
da attingere nella ricchezza dell'educazionefisica e dello sport,
affinché possiate consolidare questo diritto che è in voi.

Malgrado per alcune di loro lo sforzo non sia implicitamente
fonte di félicité, cerco di valorizzare le situazioni e i terreni di

esperienze sportive e motorie. Mi adopero per trovare, il più

spesso possibile, un dettaglio nella mia lezioneche possa lasciare

una traccia positiva. Prediligo le discipline che le mie ragazze po-
tranno praticare in modo indipendente. Le attivité all'aperto che

permettono loro di prendere il largo per un istante, di allonta-
narsi dal Centra.Viaggiare perstrada comefannotutti stimola ad

accettare lo sforzo.
Ouando andiamo in bicicletta, ognuna di loro ricorda ciô che

vuole dalla gita. Per alcune puô essere anche lo sguardo di un bel

ragazzo incrociato per strada... L'importante è praticare questa attivité

e forse sentire affiorare ii desiderio di ripetere l'esperienza in

altre circostanze. La mia intenzione è modesta: offrira ad ognuna
almenoun buon ricordoouna buona esperienza da inserire nei

proprio bagaglio sportivo.
Durante questo primo anno ho imparatoche ho ancora molto

da imparare. Ma se riuscissi ad offrira realmente anche soltanto
un'oncia di gioia, sarei una docente di educazione fisica felice e

soddisfatta.»

Acosa mi serve fare sport?

L'interrogativo mi era giè stato posto in precedenza, anche se in

modo meno diretto e spesso più gentilmente, durante gli anni
trascorsi nei cido d'orientamento e al liceo. In quelle occasioni ri-

uscivosempre a trovare una risposta cheavesse un legamecon la

disciplina sportiva in questione o con l'obiettivo educativo del

momento.
Qui a Seedorf gli argomenti perconvincere,invece,sonoaltri.Seb-

bene il lato relazionale conti molto, desidero ardentemente che le

mie allieve scoprano e pratichino diversi sport che esigano da loro
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